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ALLEGATO

PRESCRIZIONI PROPOSTE

DAL MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI

PRESCRIZIONI PROPOSTE DAL MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI

Quadro territoriale:
· Si dovrà integrare il quadro territoriale, in sede di progettazione definitiva, della stima degli impatti generati dalle interazioni tra i diversi sistemi di trasporto. Andrà pertanto approfondito il ruolo della viabilità di accesso all'area di interscambio rispetto alla rete viabilistica di contesto, nonché dettagliata ulteriormente l'analisi dei flussi di traffico rispetto alle implicazioni della linea Alta Capacità Torino-Milano e del prolungamento della linea MMl. Tali approfondimenti, corredati da adeguate valutazioni ambientali specificatamente riferite alle componenti atmosfera e rumore ed alle conseguenti ricadute sulla salute pubblica, dovranno configurare un preciso quadro della situazione ambientale puntuale e di contesto.

· Si dovrà inoltre relazionare il parcheggio d'interscambio con il più vasto sistema dei percorsi e degli spazi pubblici correlati.

Assetto viabilistico

· Il progetto dovrà essere adeguato a quello rieditato a seguito delle osservazioni presentate in sede della Conferenza di Servizi indetta dalla Regione Lombardia il 25.11.2002, per l'approvazione della più ampia opera riguardante le opere stradali di accessibilità alla nuova Fiera ed approvato dal CIPE il 27.6.2003.

· Si dovrà prevedere la connessione per l'accesso al parcheggio d'interscambio dei soli mezzi pubblici provenienti dal Comune di Rho, come riportata nell'allegata piantina. Tale soluzione prevede la realizzazione di una breve bretella di collegamento fra Via Grandi/Via risorgimento e la viabilità riservata al trasporto pubblico dell'area di interscambio. La dotazione di stalli per il trasporto pubblico su gomma prevista nell'interscambio consente anche l'attestamento di un capolinea del trasporto urbano del Comune di Rho.

Aspetti paesistico-architettonici

· Poiché il progetto della nuova Fiera risulta caratterizzato da un'elevata qualità architettonica, in relazione alla forte rappresentatività ed alla connotazione simbolica del Polo fieristico quale "porta nord-ovest" dell'area milanese, anche gli insediamenti all'intorno e le infrastrutture connesse dovranno possedere un valore architettonico, che dovrà necessariamente confrontarsi con i caratteri del progetto Fiera e contribuire alla costruzione di un nuovo paesaggio. Pertanto anche per il manufatto dell'interscambio e del collegamento al sistema del sottopasso ferroviario le soluzioni architettoniche dovranno essere definite in rapporto agli elementi architettonici connotativi del progetto Fiera e di alcuni manufatti viabilistici e ferroviari.

· Si dovrà disporre un approfondimento progettuale esteso a tutti gli spazi di connessione e agli interstizi tra la struttura dell'interscambio e le infrastrutture al contorno, compresa la fascia lungo la linea ferroviaria AC.

Suolo e sottosuolo

· In relazione al fatto che l'area in esame è limitrofa ad aree contaminate, si dovrà, prima dei lavori, eseguire un piano di indagine secondo il disposto dell'art. 3.2.1 del Regolamento di Igiene, per verificare lo stato qualitativo di suolo e sottosuolo.

· Nelle successive fasi progettuali, dovranno essere eseguite opportune indagini geotecniche ed idrologiche finalizzate ad accertare, in conformità alle disposizioni di cui all'art. 16, comma 4, della legge n. 109/94, i principali parametri fisici ed i valori relativi alla portanza ed ai cedimenti dei terreni di fondazione, che costituiscono dati essenziali per la determinazione delle più appropriate soluzioni progettuali. Si dovranno inoltre approfondire le problematiche connesse alla presenza e alla profondità della falda freatica, anche al fine della scelta delle migliori soluzioni da adottare in fase di esecuzione dei lavori.

· L'eventuale utilizzo di materiali litoidi di risulta, provenienti da scavi effettuati per la realizzazione dell'opera, dovrà essere soggetto alla disciplina dei commi 2 e 3 dell'art. 35 della L.R. n. 14/98 in materia di attività estrattive.

Ulteriori prescrizioni progettuali

· Si dovrà prevedere la realizzazione di un sistema di coperture anche per la corsia di sosta degli autobus esterna alla struttura del parcheggio di interscambio, nonché dotare le banchine a servizio degli autobus di idonee opere complementari di arredo urbano a servizio dell'utenza del trasporto pubblico locale.

· Si dovrà verificare, coordinandosi con il progetto della contigua fermata ferroviaria, la possibilità di ottimizzare il percorso di collegamento tra parcheggio d'interscambio, fermata ferroviaria e stazione metropolitana.

· Si dovrà verificare, compatibilmente con i progetti infrastrutturali in corso nell'area (viabilità e linea ferroviaria in particolare), la possibilità di una traslazione verso la linea ferroviaria del manufatto del parcheggio e della relativa viabilità d'acceso.

· Si dovrà prevedere un'adeguata collocazione delle "facilities" (casse automatiche) a servizio dell'utenza del parcheggio d'interscambio e del trasporto pubblico su gomma.

· Si dovrà prevedere una riduzione dei tempi di realizzazione dell'intervento, quantificati dal progetto in 920 giorni (a decorrere dall'approvazione del progetto definitivo e dal finanziamento delle opere), al fine di assicurarne il completamento in tempi compatibili con l'attuazione delle infrastrutture per l'accessibilità al Polo fieristico.

· Si dovranno garantire idonee condizioni di ventilazione e di purezza dell'area nel corridoio (lungo circa 150 m) di collegamento del parcheggio con l'atrio della stazione AC/SFR ed il mezzanino della metropolitana MI.

· Si dovranno garantire, per i locali destinati agli addetti al parcheggio (spazio, biglietteria, spogliatoio, wc), idonei requisiti di aeroilluminazione e di isolamento (vespaio aerato) in quanto ambiente di lavoro con permanenza di persone.

· Si dovrà garantire il convogliamento degli scarichi delle acque piovane e degli scarichi dei servizi, secondo le modalità previste dal vigente R.L.I. (art. 3.4.64 e succ.), nel recettore finale.

· Si dovranno differenziare i servizi igienici destinati all'utenza (almeno 1 per sesso).
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